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r- La Camera si appresta a discutere la nuova legge 

I «ritocchi» alla scuola media 
I / a r t . 1 del |>n>£rtto j imrr i ia t iu» <• stato modificato da un emendamento comunista che aholi^ce l ' insegnamento 
del lat ino, cancella la dis t inzione di sesso ne l l ' educazione tecnologica, introduce le ^ -c ienze iiatiirali » - I de 
insistono sui poteri discrezionali del ministro - 1/ matura lYMfieny.a di una riforma jienerale della scuola di base 

r i 

NAPOLI - Abbandono e rovina dei 'a Vil la Campoheto a Port ic i 

La Jtutela dei beni culturali e naturali 

Un ministero da rifondare 
Nella stessa denominazione del dicastero si riflette una concezione distorta della difesa dell'« ambien­
te » - L'urgenza di una ristrutturazione che sia fondata sui poteri di intervento che spettano alle Regioni 

K' r isaputo da tutti < ne il 
patrimonio cul turale e natimi 
le della na/ iono e .sempre pai 
minacciato dalla distruzione 
provocata, non solo da cause 
natural i di degradazione, ma 
anche dallo sviluppo economi­
co —- spesso irrazionale — i he 
aggrava la situazione con pre­
occupanti fenomeni indotti di 
al terazione e distruzione. Il 
Ministero per i beni culturali 
e ambiental i dovrebbe costitui­
re la s t ru t tu ra pubblica ido­
nea a provvedere alla tutela 
ambientale del patrimonio < ni 
tura le e na tu ra l e della nazio­
ne . Ma l 'a t tuale Ministero non 
e in grado di assolvere a que­
s ta funzione a causa del mo­
d i fecondo cui è s ta to conce­
pito ed organizzato. II s a n i ­
ficato ridutt ivo della specifica­
zione < beni ambiental i > a t t n 
buita al Ministero * pe r i be­
ni cultural i > è s ta to più volte 
rilevato da i senatori del l'C'I 
nel l 'ambito della Commissione 
speciale del .Senato jier i pro­
blemi ecologici: tale .specifica 
zione. fra l 'al tro, non trova al 
r t in r iscontro nella s t ru t tu ra 
opera t iva del Ministero, quale 
risulta defunta dal DPR n. 
805 in da ta H dicembre I!»7.~> 

I-a lontana origine dell 'a i 
tuale Ministero r isale di la t to 
al 1875. quando, nella fa -e di 
declino della Destra Storica 
i ta l iana. Ruggero Bonulu. al­
lora Ministro della Pubblica 
Istruzione, istituì la direzione 
generale degli M ; I \ I e dei 
monumenti al fir.e di o iord: 
n a r e 1 primi provvedimenti di 
tutela del patr imonio artist i­
co nazionale. L'ispirazione e le 
spinte culturali < he m u s o n i il 
Ronchi Mino s ta te eredi ta te in 
l a m a misura dal IKIOWI Mm, 
s te ro : r\Mi. istituito d u r a n v 
il governo Moro 1.a Malfa ' s i 
noti che nella s i a prima \ r r 
s;one fu denominato s Mm.su­
ro nx-r i ìx-n: culturali e i-cr 
l'ambiente: <lr de» -oto le .me 
T\ K>7 del U dueml>:v r.'7»>. 
< Ostiti;:-, e un I -M1I\O!I . ma !; 
mitato it m a i n o d. r.iz.imal. ' 
/ a r e le var ie soprintcud a /e 
ed ì inimerosi .servizi r . e \ . ' " . ) • 
r< escili-.» amente alla UUeia 
ed alla \ . iV i ' / . i . - : i i - t ' ci 1 n.i 
triniomo ^:or;io c<l a r t i s t i io 
nazionale 

I . 'anaiis , .riti» a del DPR ;: 
80i intitolato < Or.:anizz.i. .one 
del Ministero per i ?>cn; i alni 
r ah e ambienta!! » e | \ r mol 
ti aspett i i l luminante I..i - : v 
cifu azione . lx-:.i t r i t u r a i : »-
ambientai ; - . no-ta i"> palali.-
Io d in s.vv ;i'u az.ntu a_c.:. '•;. 
ve qj,i!i i ' lvni a r . ik-o!.i_;.i :. 
fiorivi, a1-! ìnv r ! . i i e ]::>:.:r. > 
«ar inolo 1 • e i * \h ir. a \ !..'t • 
tona i ? tur t 7 « ari 1" ; ; . ; 
d o t i u s .vo ;1 s . ^ n . ' . i a t o t i ' J !s 
n; t aitu.'al: T . uu l i t i . « -.• 
prò : :dt r. te «. o:i-t . i 'a;c « ìli -o». 
- ì K m ».iit.irai. s,i:-.i ;••;-, 
rnomo raziona!» * «ari - ' «• 
gh a'.tr;.' Il -.ed.- .u.i atti". 
b.itto a; • lx r.ì ambientali » e 
coperto dal Silenzio p:u com 
pioto. Alcun: «-s-eueti <>I DPR 
n. 8»t.i, faivr.do ru -or-o al II 
comma dell 'ar t :• rie.la lYisti-
tuziotie. sostengono i ne il s,i 
.s tanino annerite deve in'.er 
p rc ia r - i t o m e >.nor.imo di 
paesaggi'>. .-e non addir i t tura 
di fviiinriinifl. In tale interpre­
tazione e f a u l e r isent i re una 
remota ispira/ ione t r o i a n a . 
;n ba~e alla qaal . e d'ob!-/., 
pò considerare l i scienza. 
concepita come una inumila ili 
psoudo*. oner i t i . ni posizione 
ancil lare ris|iott<i ali V i c i n a 
In vontrap|Hisizio!ic a .siffatto 

orizzonte cul turale . n^l qua le 
non trovano spazio né i p io 
blemi connessi ,-dla quali tà 
della vita, ne (nielli relativi al 
binomio ambiente organiamo 
dai cpiali t r ae orinine l'ecolo­
gia. è opportuno r icordare che 
da un punto di vista scientifi­
co l 'ambiente è Io spazio a 
contat to con un organismo e 
come tale influisce su di es­
so. de terminando reazioni in­
dotte e ada t tament i morfolo­
gie i e fisiologici che . a loro 
volt;», per azione diret ta dello 
organismo, interagiscono con 
l 'ambiente provocando nuovi 
processi di t r ; i s forma/ ione. 

Il paesaggio, invece, non ha 
nulla a che fare UHI il feed-
lim-f; ecologico, esso è l 'aspet­

to es ter iore di un ambiente , e 
l ' impress ione visiva che deter­
mina dipende dal la prospetti­
va di osscrv.iz.ione che crea 
il p a n o r a m a . In conclusione. 
il concet to di ambiente si pro­
ietta in direzione della scien­
za ecologica, men t r e quello di 
paesaggi/i si proietta in dire 
zione doli'estetica. Dalle cose 
de t te d iscende la necessi ta di 
so t toporre la concezione e le 
s t ru t t u r e de l l ' a t tua le Ministe­
ro ad un profondo ripensa­
mento , per ev i t a re che c w i 
oper i nella rea l tà delle coso 
come ' Ministero per i beni 
cul tura l i e paesaggis t ic i * ov­
vero come • Ministero per i 
beni cul tural i e panorami­
ci » i ' » 

Carenze strutturali 
I.e carenze strut tural i del­

l 'a t tuale Ministero e le sue 
prevedibili incoerenze funzio­
nali t raggono origine dal con 
fusionismo criptnidealist ico 
implicito nella -un concezione. 
Quest 'ul t imo può esse re dissi 
p.ito iì,\ uno a t ten ta le t tura 
della C'osiitu/ione della Re­
pubblica. Infatti , da l l ' a r i , '.t 
della (.'(istituzione discende 
che lo Stato italiano a»part*e 
ne alla «.ategoria di Stati che 
i <o Utuzionalisti denominano 

di cul tura \ ment re da l l ' a r t . 
1'. di si ende che e-so e a n c h e 
»"'• Stato ; sociale . I-a -n 
e; . t i ra dello Stato e r ibadi ta 
dal I comma del l ' a r t . HJ « La 
Repubblica tutela la sa lu te 
come fondamentale (i.r.tto eie' 
l ' individuo e della collettivi 
ta . . . i r dal I < omnia del l 'ar t 
-".» (• La Repubblica tutela il 
lavoni ; i tul le le si;** forme 
e d apnl .ca/ ioni -, i. 

La t itela delia .w 'uV e ja 
t ite!,' dt I ;.:> «r-i ~> a t tuano 
.,:.i ae t 'a i i i i te ' i ii.le'.a (iella 
(f"iìtii"iW ,r' <u" .' l avo r i vie 
i > - n ó i invero, e n. 11,un 
b .cn 'c r.ì- -o st ;, ,-,•,;;"., anit n te . 
i i.«i:i 11 ì pa» - , n : : . " n . tc-o 
» s'f.;.. .illu lì'.» . < . e I il-Kl! > »• 
s t r ias t i a ., in.i.ir.o r..•>.!> ::i. 
( . o s t o r a o .« t t ravt iso l'azio-ic 
q .oti'iiana l'e-riaiit-i la lateia 
tic!! <;•"'. e ' • ( .aia delle i c e 
s, r.Z.o;-,, t .p. i l .e noi.a '..H'iTa 
s'n"ifi'c 'iel.o Stato n .enire la 
t.it^la rìt ! r>7r~(;-;7.'i r . en t ra 
: ei:o nre-i ri.'.on, ».:.». a - so . i i i ' 

! ad a l t r e , qual if icano 'ino Stn-
; t" (h cultura Yv.\ di p v c . ,\c 
j c-anto ai beni culturali devono 
1 e s se re annovera t i anche ì he 

tu naturali. >u questi ultimi 
il DPR n. KD.") t ace . 

Le precedenti constderazio 
ni si chiari.scono amplianrio Ir 
definizioni proposte- dalla Con 
te renza genera le dell 'I NKSt'O 
nel e orso delia sua XVII -e-. 
-HI.'U-. e cioè 

tieni culturali. op»-re d. 
a r ch i t e t tu ra , scultura e pitia 
r.\: e lement i o s t ru t tu re di io 
l e res se ar^iieologico. antroixi-
logu o ed etnico; antichi .stru­
ment i utensili , di misura e 
nnisR-ali. suppelletti l i , mone 
«e. e c c . di in teresse dal puri 
io d; vista della .stona, dol-
! a r t e e della .sc.en/a. OIK-J-C 
dt "I .i-.ino o t r e a z i o n eongiuii 
te del l 'uomo e della d a t u r a . 
i-tTizio:-,i. diK.imenti . iiori d; 
in te resse per !a documenta / io 
; e stii*;t.i .• per il patr imonio 

ATi IlIV I s ' . s O . 

- - in'iil rt.l'U rr.'i ^r..i .ir 
q ;a. - . ioi i . forma/io; : . t.s.Liie 
e b .o lo tu r ie o;.:>,ir.- j .Mnpi di 
tali fnrrnaz.or., avent i uii pa r 
t .colare intert 's-e si .t-ntiLico o 
e- t t - I . i " . forma/ .OHI ^i->»loi. 
i ' <• <• i is;>i^r,t : .e i . e . s.*: r . ì t < ; 
' a . : t ost . t . ,* r - : ]'•;';•>•:&' fi: 
s . iovic a n i m a i : e v e g e t a . ; n i . 
r, i( c -a"e fi: f i . s t r j z . o ' i e o f 
s ' . .n ' .->-f. « i e : .-.i no ;::i r..«-
v a i . t e - . a l o r e <].-. ;; :;r<< fi. \ l 
st^- d e l l a Si ;PII .- ,I d e l l a i .'•; 
s e r v a z i o r . e e del i . - ••>• ile/.*a : * 
t a r a .e 

I beni ambientali 
T !>"•" .iiv.D.. : v ' . l a r . a . ,J. 

e; ia s ..i].ii : ; . n >,» -,i ,..l*ro i i.e 
.! s. t; ' ,i p s . e i r e p - . - i . a r - i «:• ".'o 
ir.s.eir.t t i . ìx :".. ! . - . ; . : - . : ! . fia 
t o i l a ' .a l.i-o t , :e a d a :••.*;..: 
I alti-, r i . , o ; l i / l a n a la. <i , . : . ' a 
,1. !ia ' . i . .* > - , .>>! (i.l'.a ia :»">s 
s ,).i. "a . . f - . - t r i . i " . i •>• ' . . 
i , i l t . . ra . . . l i . - T , !x i. i a 
' . . i i ti'\ . - . : . " • . :r.o:.:e et : ai; 
• . i . • " . .> . - \ ; . - , . sT,^r .> ; - r i 

Ih-..: s ..:,..-.•.': . arn.i.t ;,ia.. 
li •:'. < in g"a(io o pri.v vedi rt 
alla va orizzaz.ti.it* e<l alla i„ 
tela del patr .mon.o v ..Starale 
e r.at. i .aie del Pao-e . Pe r 
q.io sta r.'-tione 0--O (iovrebbe 
e s se re artei i .atamor.te r is t ru t 
t a r a to n i a s sumere ìa dono 
nv.r.azior.e - M.insterò dei boni 
i . ihura 'a e r .ataral : i. 

Si t ra t ta d: :ir..ì c-;zer.M 
o^^t t t iva c e . . 'mari to a mot; 
v azioni ria/.ona!:. possiede 
ar.% :ie motivazioni ir.ternazio 
iiali. I.ifatti. la Convonz.one 
suda iirote/.or.e del pa t r .mo 
n.ii t . i lfara.o e nat.iralo mo'i 
il.ale. t . rmata dal l ' I ta l ia a Pa 
: . j i il Hi l o v t i n h r o 107'J i . . . 
.1 Senato eie ila Repubblica ha 

r . i * i i ; , a !o :.oi ••• s >. -f - • " * . 
i.lrti.t . : . i o:i:)..^o ,-d o j ' . i > -a 
:>i : . n ' " a " a ' . . i i l . . ' " . . / . i f la 
. : o . " . \ : . i . ' / " I * la • .•• 1.' :•: 
( "I.s» rv a •.<»•• . ìa V r ."",/ ',!.'.-1 
: • . ,i : - a - m s-...:..• .-.'•'.•• • i 
; . . • • a 1 1 . ' . ' ' j i : ; : i > l ;v-tr""iO 
r . > t . . ' . i -a . - - . I .à i . .Tale sj-.; . i-
;•> 11 i i>r.iiT..> "t rr ." . i" iO. »• _a 
. a ' " . - t' 1.1 ;> i s - ;h . | . : . i . -.• n 
i a s " ri. "i . t s^ ;, , .u > - a ' o >*i-
s,i !>• :.t f.c:.',"<• dt .i'a.,."..» e del 
la < o . i ;xra / .o i t - .r.tt .r.a/ioi..i 
io. in part i i «ilare -ai mano fi 
n a n z i a n o . ar t is t ico o H-.onti 
fico «ari 4>. 

L a r i , a rifila predet ta ('nr. 
venzione r accomanda ad ogni 
S ta to : I . T d; ado t t a r e ,.na p.i 
L i u a ^onorale mi r an t e ad as­
s e g n a r e al pa t r .mon.o edìtu 
ralo e na tu ra l e de te rmina te 
funzior.i nella v.ta s<x^;ale e 
ad ir.sor.re la tatola di ta le 
;>.iir:m.">:i.o r.ti quad ro della 
u-Ydrummaz.or.o genera lo . <bi 
fi: istit.i,ro s,;l nropr .o trrr-. 
t o n o . sts rnn sono stati a n i o 
ra « r t a t . . a r o o p.u servizi ni 
t.itel. ' . . oiist rva/ .o . ie t vaio 
r.z/a/.u.iO .lei patriiiion.o i „! 

tu ra le e na tu ra l e , dotati di 
persona le adegua to e di mezzi 
t he consen tano di condur re a 
t e rmine i compiti che loro in­
combono: i o di .sviluppare . 
studi e r icerche scientifiche e . 
tecniche e perfez ionare metodi 
di lavoro che consentii no di 
far fronte ai jiericoli che mi , 
nacc iano il MIO patr imonio 
cu l tu ra le e n a t u r a l e : (di di I 
ado t t a r e misu re giuridiche. ; 
scientif iche, tecniche, ammi­
n is t ra t ive e f inanziar ie ade- ; 
gua te pe r l ' identif icazione. la ' 
tutela , la conservaz ione , la ; 
valorizzazione e il r e s t au ro di ' 
questo pa t r imonio , e <e> di fa­
vor i re la c reaz ione o lo svi- -
luppo di centr i nazionali o . 
regionali di formazione nel 
camp*» della tu te la , della con 
servaz ione e del la valorizza­
zione del pa t r imonio cu l tura le 
e n a t u r a l e , nonché di inco­
r a g g i a r e le r i ce rche scientifi 
che in ques to c a m p o . 

Queste raccomandaz ioni no 
trobljcro r i a s s u m e r e i compiti ' 
istituzionali del - Ministero 
per i beni cu l tura l i e na tura 
li : . clic- il nostro P a e s e anco 
ra non possn-dc; tali compiti 
sono oggi solo in minima par­
ie s . irrogati da quelli del l 'a t -
tua le Minis tero jx-r i beni 
culii irali e ambien ta l i . La t ra- I 
s lo rmaz ione eii ques t 'u l t imo 
nel Minis tero pe r i Ix-ni cultu 
r ah e na tu ra l i , ampl iandone 
la rag ione sociale e t rasfor­
mando conseguen temen te la : 

s-ua organizzaz ione e le sue 
s t ru t tu re opera t ive , non sa-
rebiie di ri.fficile a t tuazione 
e ( om:x>rterebbe un modesto 
onere f i nanz i ano a ca r ico del ' 
Dilani ;o dello Staio . 

Ta le ristrutturazioni» do 
v r t bbe eia un la to pr ivi legiare 
;ì ruolo del le Regioni e rial- [ 
l 'a l t ro is t i tuzional izzare ; r a p 
:>o-ti del Minis tero per ì beni 
< ui iura i : e na tu ra l i con il Mi- • 
n.st, ro pi r ia Pubblica I - tn i ; 

zior.v. :i M.r.i.s.cro della Sar.i 
ta e i: ?.Iir.istero per ì! Cooreii 
namor.io fivlla R i to rca N ieri 
ti: .< a e Tee Mil'igi. a 

I. VITO problema o <i. ag . r e 

Tetr.rx s»iv a-ra ;.Te. . oe pr ima 
r:,t- 1 a t t u a l e Minis tero ;x-r . ' 
h^n: e ilfira':: e ambien ta i : s: 
' r n g . d i s c a ;n s ' r u t tu re b irò 
i r.Tt.r'ie i ne. . orr>e turi ; s^n 
r.o. r.or. -or-i ma : faci lmente 
~r.-o\ar>.l - r e *antorr>f-r.o r. 
:T.ov ,r,:'.;. r ' e r fh -»• (lUOsta o r 

c . i s o . - f - _:..f i, :> r«-nt> . d a in 

!.*•>. l . i - . . . - r e ali.» sbai.d-» in 

r . : . . . - . :•. r.. : a" i r a . , e d a . 

1 a ;-«i. ' - T . i T O t i f à - V'rara 
<ii" r» > . - s u .» -,i;'•('' ' r t i r i f i ' n 

«•La -<•'..it.^r.t "a .rt< r:.a/ion<t 
• ;»•* la -a ivag .a'. 'iia dt~-l Da 

•:.ni'.--..-> eul 'urr t le f r.a: ; ra l r 
:no:.ri..i,-- • t ."." arr.b.to nel 
la ("or.it t i / i . n e in t e rna / .ona le 
pr ima r .c . i rdata 

s . t r a t t a quir.o. di ag i re , 
i-oti i,rgor.za. pori .-.è l 'Italia 
r.on può più ass i s t e re impo­
tente alia :>ro<rres»iva degra 
dazione del propr io pat r imo­
nio l u l t u r a l e e na tu r a l e . K" 
a i i spxab i l e e r& la Commis­
siono spe-c.ale del Senato per 
i provieni , ecologici a s s u m a 
q..aL he sp^t i f ica iniziativa in 
or. >nos.:o. 

Claudio Villi 
« \ rei!, ch'art, V àrV.a Cnm-
• 'li .s- 'oir *ncanlr rJrl Fena­
to ;.er i r roMonii eml',g'.c'0 

l"r;o dei DÌ imi ntrti i eri'tnc" 
ti che la Carnet a dei deputati 
affronterà ri assemblea dalla 
settimunu entrante riuua>du t 
» rit<>( chi >• alla icuo'a media 
cioè il diseuno di leuae ». 74n 
Modifiche di a lcune norme del 
la legge HI d i cembre I96J n 
18Ó9. sulla ist i tuzione e l'or 
d i n a m e n t o della scuola media 
s ta ta le presentato dui governo 
il: novcnibie l'17'i 

Abbiamo QUI IMI lato sul 
/ 'Unita e/: questo proi ledimeli 
to esponendone criticamente v 
lontaniti) e indicando la ai 
iettila che avi ebbe \couito il 
c/rumio lornunista di non oii 
posizione di principio a piai 
redimenti varziali a condr.io 
ne che no>: contraddicesse/o 
una linea di ritortila aencrale 
non solo della scuola inedia 
ma di tutta 'istruzione di ini 
.ve I nel frattempo e terminata 
la stesura d'una bozza di p-o 
posta di legge sulla Quale 
chiederemo ai cittadini, ai la 
voratori uqli insegnanti a-
pronunciarsi, dono di che la 
presenteremo alla Camera • 

Il pruno n'alitato del dibat 
tifo in commissione riguarda 
proprio il tema della riforma 
acnerale. Dal 196'J in poi sia 
mo stati soli a sostenere che 
la riforma della scuola media 
era tnsurjìctente. che occo>te 
una ninnila generale e orga­
nica di tutta la scuola di bu­
se Finalmente nella discus 
sione generale del disegno di 
leqgc di Malfatti, non solo il 
compagno Burtocci. che ha 
parlato per il PS1. ma anche 
i deputati democristiani e il 
sottosegretario Buzzi hanno 
ammesso che un discorso sul­
la riforma dt questo .settore 
dell'istruzione e attuale.• 

I' nroi lenimento come sta­
to modificato dalla 'omniissio 
ne non contrasta con la rifor­
ma. anche se non si può din-
che l'anticipi. L'articolo l e 
stato lomplctamente sostitui­
to da un emendamento conni 
insta -ia detto, non solo pei 
la cronaca, che alla seduta ri 
cui si e votato il provvedi­
mento sono .stati pi esenti sol­
tanto deputati comunistt e de­
mocristiani. oltre al presiden­
te. ti socialdemocratico Dt 
Giesi. Al momento della vota-
mone dell'emendamento, i de­
mocristiani erano ri minoran 
za. non era servito che alcuni 
deputati e ti sottosegretario 
aie.ssero parlato a lungo per 
guadagnar tetiiym e consenti 
re l'afflusso degli assenti l 
K ìm'orzi « giunti più tardi 
hanno pero impedito di mi­
gliorare ancora la legge, 

Il primo articolo del ninno 
testo introduce l'educazione 
tecnologica e il lavoro ma­
nuale ai posto delle applica­
zioni tecniche, abolisce l'at­
tuale distinzione in applica-

: •' il: questa cri'.o'i.'efd di 
•..-«.•. '".".".V'H ,. Halle v-ime 
. ..• (.'iiss.' ilei IIM'MI eleme'i-
• ,.,• _ i:.c;a .'a » ('.'«rione — •"! 
•i. • s- 'ij ,'iv i/o posto al! m*c 
,•./»».,-"'o ii'ob.ile e ni! csvc 

• ••.>:: - w i ' \ . ; c<'".''" base della 
. . " • ! ' . ' '• C I I ' . - O V . ; . ' ! (i ->"• 'VIS Mi 

-.(-' \t ' i ii".!() ciclo •!!! IV 

'•;ss(- i:d ''"a inamiior f 
•ì'itic.ta • e'e finterie e nei 
(l'iterut: ". modo da cea>e 

: : : c a -.•'.' 'iii.-d-.o 'abituili 
' e al ululo:.amento e da . O'i 
; ,/.'i> il ' llllMl'iMI lì', l Oil'llZlO 
•.-.- -. . v . f.".Ci; '/:<•".':• P ' C I . ' M * F 
:;.-.t-s.\; s!s!cr)iii'\ ita M acce' 

'i .-ci- ' i . i" 'e io- ; cvtdc'1-

- V 

'i 
s i to ..'ini; 
t.-ii IMI: e e 

.< i . e 

sl)t\ U 

ne ma : "-li 
i. '((i.'a italia'Li 
(f'IUt ' .' lO'.f se 

r.co '-.- co ' <o 
„j'„-..':. lii anche 

i': ysea'icri'i 
elle urie "ia 

i;\.'i>' e • '-f '• "o 
iin'to"di della 
i o'iststa nella 

icntl'ii a dell in 

AAILANO - Ali uscita da 

rio/;- tecniche maschili r fera 
minili e stabiltsie che ah im-
scunariti maschi e remmine 
elaborino e attuino piani di 
lai oro comuni, elimina Iris-'-
(inamento de! latino, cambia 
la denominazione della mate­
ria a osservazioni ed elementi 
di scienze naturali » ni quella 
di i- si icnze natmali>'. del 
l • italiano >, ni -. italiano ed 
educazione linguistica >• e co 
me ma il diseano di leqae del 
noverilo abolisce le mata ie 
tacaltatii e 

Il dibattito siili emendamen­
to all'articolo 1 non e stato 
lunati soltanto per ranioni che 
si potrebbero dire di ostru­
zionismo I deputati democri­
stiani e il sottoseaietano han­
no cercato d impedire che la 
leagc dicesse esplicitamente 
(he è abolita la distinzione di 
.sesso nelle applicazioni tec­
niche I.n distinzione e indica­
ta soltanto dui programmi. 
cioè da un decreto ministe­
riale. non da'la leagc che isti­
tuisce la scuola media, e non 
e corretto, (licei ano. inienrc 
ri una lecicjc una norma clic 
modt'ica un dc-rcio ministe­
riale In sostanza proporla a-

»'o r hr il Pnt :iirrìc»tn 'n- '• 
miti ia discrezionalità nel mi­
nistro 

A pionosito i/Di (:••.'.';-.•'(• 
(inamento scienti hi o i' >euu 
torc Buzzi e l'ori Broica han­
no introdotto araomenti i he 
erano di reiroauartìw nel di 
battito deal: anni >" e che 
sarebbe stato menilo non ri<*-
sitminc Scco'ido Buz.i (ire 
u scienze > anziché osservazio­
ni scientifiche •iiQt.ifìcherebhe 
propone un inseqnameulo sj. 
stallatico, uni danno per a': 
aspetti induttivi dell annrcndi-
mento: nella scuola di l'use. 
aaaiunqeia l on Brocca, le di 
scipl'.ne di studio non sono 
oraamc'ic e sistemati-di'', sono 
.« ottiche dalle quali collocar­
si per intcrpietarc la i eulta » 
f o n i e .se «;;c'ie le scienze v o'-
nanichc e sistematicele^' ricali 
adulti non servissero per e ;•;-
terprdare la realtà >\ come se 
l'induzione fosse esclusa dai 
metodi delle scienze e c/.'/cs-'r 
non ' o s se ro fatte anche d os­
servazione. 

A" curios-o. poi. 
sottoscrjrctario ne 

che rie a! 
a; (levatati 

sia i erutto ri mente che il 
termine « scienze •• e usalo r.ei 

•M-n-y'in . ••'-• r'.c.'t s uo.n e.e 
•'i-'ntari' (iole dal loro minto 
i.i lista sincldìc ancora meno 
r duali' \ealt anni '.'•'< ver 
una de'ormiuui'.e di iiosizio-
•.; empii istiche e difetti di 
compi ensione per arretratez 
ni cullurnle e per l adesione 
alla concezione dell infatuiti " 
(/(-'.'ci nreudole.sceiua come di 
età ;•: . 'il non si deve entra­
le r> /XWM-.SNO (('/»/ sapere 
seno e rigoroso, ri celti am­
bienti della didattica e della 
politica scolastica cattolica e 
deriiocr istillila si .-osteiinc che 
i banitinn >• ; • anturi dolcia­
rio Ira.tarsi ad apprendete co­
noscenze '(iDsodiclie 

dia allora le correnti veda-
antf-fie derrnx rati; he sostcnc-
inno ciò clic onci e afferma­
to da uru". iurte della peda-
fiorita ie gli inseonarit! di si­
ri'- tia '.•> stìerimeritavano.: 
i-ite cioè ria JJOSS/OJ.V {limine-
re a conoscenze organiche, si 
stentando il tnnteria'e appre­
so ridut'iiarncile e pratica 
mente fin dai primi anni di 
scuola l senatori comunisti 
ai ci ano indicato nella t ciazio 
ne al uiseano dt legac Donni 
del l'h'J .-.' carattere inoccs-

ROMA - Le sedici roccaforti erette dall' Italia umbertina 

Le verdi «fortezze Bastiano 

se., »;ij/'.'i". r i; uioitoniamo 
i f'.e t.n dal scornili itelo del 
,,' c.us-: eia.citai i sia dato 
a.lo su,ilio delle scii'-ict" tisi 
i >ie e natuiali m aosto più 
amino e una più orqaiuca im­
postano'e >• 

('eia to'sr wn qualche sot 
tot illutazione del lavoro ili 
snenmentazione e di ricerca. 
che dei e continuare in tutta 
la scuola ma eia colta l est 
venza di decine il tono cir 
turale del'n scuola di tutti 
Oaai questa cstaciza e torte 
mente aiveitita da tanti ed 
e preoccuixmte che si ripre 
sentimi le chiusine e le ma 
deqwitezzc di allora, di fronte 
ad una scuola che lontiriua 
ad essete denutrita di scienza 
e di cultura 

I. mticolo _' emendato dalla 
Hi' 'issa alcune .< esnienze » 
che il ministro dovrebbe tene 
re presenti ncll'emanure t mio 
il progt animi <r (i ) ru'fot la­
mento dell educazione Inurr 
stini attraverso un più ade 
nuato si'.iuppo dell riscatta 
mento della Immiti italiana •-• 
imi he coti t animali riferì 
menti alla coltura i s ie i e alla 
IriQun latina — e delle Untine 
straniere: bi potenziamento 
dcqli insegnamenti di mate 
maticn e degli elementi di 
scienze chimiche, fisiche e bto 
Ioniche, finalizzate queste ul 
lime anche a una educazione 
sanitaria >• 

Come si vede la DC non ha 
rinunciato a salvare un rima 
situilo di latino, che ha rent-
trodotto di contrabbando ir 
l'art. '.' dolio che aliait ! era 
stato eliminato dall'emenda 
mento comunista t qualche let 
tore ricorderà die alcuni me 
s-j insano :,' cattipvii/no Codi 
(mola, er responsabile dell ul 
ficio scuola del PSI, accuso 
; comunisti di voler lasciate 
rniseo'iainento del latino nella 
sfitola meda pi" fatarne t! 
compromesso storico Ma fra 
ali emendamenti socialisti al 
ì art : della lenge te n'era 
uno che suonava « I.'niseqna 
mento at-H'italiano e ritcara 
to nella terza classe da eie 
menti di cu iltii latina >• . 

All'artU alo i' r' stata 
! esibizione di cultura allindi 
, ca da parte iteli tri Bianco. 
• c'è /. emendamento < omunista 
I cercala di indirizzate '.a coir: 
' pilazio'ie tic: ivorjrarimi a 
| tt,rrrif e contenuti ut.l'art <-
i t'acciaia a''.me linee ti ridi 
i r;.;;o 'partire da'! osseti uzto 

C o s t r u i t e nel 1 8 8 2 per f r o n t e g g i a r e e v e n t u a l i a t tacchi f ranco- ing les i oggi sono ad ib i t e , t r a l ' a l t ro , : e e dai;esperienza tom-reta. 
' minuzzare il Un oro < mleso 

tome edncaziotie a'in manna 
'.ita e come strumento tir eo 

a depositi, archivi, «infermeria quadrupedi» - L'azione dell'Amministrazione comunale e delle cir­
coscrizioni per un loro recupero e inserimento nel patrimonio di parchi e giardini della capitale 

flosce :iz assi: mare ma i • 

ROMA — Si individuano (a 
oi imenie pe r lo sve t ta re rie.^ii 
.spalti mer la t i negli s p a n n i 
ciuffi di ve rde , scmisommers i 
dai palazzoni della periferia 
romana , sono i f o n : mil i tar i 
che l ' I tal ia umber t ina volle 
edif icare con spesa intont iss i 
m a a c in tu ra prote t t iva della 
capi ta le nel l 'eventual i tà ni a* 
tacchi franco-inglesi, dopo la 
eos i i tu r .one nel 1882 della Tri 
p a c e Alleanza Ma la nnr.ac 
e ia . pe ra l t ro assai improb. io; 
le. non av rebbe po tu to ce r io 
ven i re «•- c i n t u r a t a <> ar^ ina :a 
n a u a mi su ra presa e i-;i,e eia. 
la cos t r a / i . i ne di .«-caie: r<>- ca 
forti d is locate :n orarne poli 
gonale a qua lche ch i lomet ro 
dal la « i t ta . in omassii» a de­
suet i ? ' h p m : napoleoni. - : . p:u 
eh*» larsameTi 'e «•-;p»rar. oal .a 
tecnica m i l i ' a r e citr.l'epo ve 

Inutil i q u a n d o vennero r^.i 
l izza ' : . 1 fon i h a n n o contircia 
t.i p e r quas i -;n «e.ii.u a non 
serv i re :-. nu. la •• la, l.»n» «si 
s'er./a. »• n m ; i s - a •ris"em--n"e 
le?a"a nel ricorri. • eie: roma 
ni su'/an'M al m o r n b " r.az.:.i 
*,••:»-» , •>. m a. ' ira fi: q-it-
s - : Tronco .a v.*a oc", m a r ir: 
rie'àa Res;sTenz.i « For"~ Br« 
vet ta , r 'o r te Bocce». For te 
Brasch' . i Ozz: qua- ; - : " e 
q u e - ' e s-—;*fure sono ::. v.,-. 
ci: *»iii>b:;.'azitinr •• .•.,-.";:.;:,. 
no .1 to rn i r e prestazioni ,.. 
l".rr.'.*>» o*-. risibile rie:».-!-; r: 
• a r t e AZ hivi. qua.che- :-rr<> 
-.-echio e : an:s : l i r r :a . o.>p ire 
. er."r. o: - infermeria fi'.i.-.ot'. 
pe-ri. - . s" . i / i i .n . d i . M - M : : . . • 
p ^ r sn . - . r :" . g r u p p . e . ( i f . r, , 
t i . •"•>•. 

l e i ior"e//<* B.is:..^-.; i . ;,^r 
r.ullrt :n:r . .2j i i- . inr . a :;:. '.r:> 
o; s . 'h .oppo da . fa : i .p :a . .2 . .o . 
h a n n o f i r . ro pe ro * ull 'acq.,:-! 
r e :.el t e m p o aner.e in e:»»r 
m e predio . : m u r i d: c in 'a che 
a v r e b b e r o d o v u t o presiduirf-
la capi ta le , sono riuscii t a lme 
n o a d i fendere una notevole 
fetta di ve rde da l l ' impetuosa 
e caot ica c resc i ta della peri­
feria u r b a n a , t u t t a c e m e n t o . 
senza parch i e s e n i zi. S: e 
p e n s a t o — da p a n e d e : comi­
tat i d: q u a r t i e r e , delle circo-
scnz ion : . del le forze pol i t iche 
d e m o c r a t i c h e e delle asicn-ia-
/ ion i cu l tu ra l : — d; non per­
de re ques t a preziosa o c c a s i ^ 
ne p e r d o t a r e Roma di quei 
« p o l m o n i » ni ve rde putir»'.;, n 
senza i qual i la cit ta r;s aia 
di soffocare 

La gente s; /« orsar.izz.t 'a. 
fin dai mesi S . O M , so.lcHitai. 

no a più r iprese 1 ar-cuii-izio 
ne (iei tort i ai deman io co 
mimale , t r as formandol i iti par­
chi puoblici a t t rezzat i d: me­
dia grandezza. I-i press ione 
popola re ha o t t enu to un risul 
t a to concre to q u a n d o il s j n d a 
i o . nel d i cembre s( ,)r>n. ha 
fatto esplici ta ri m e s t a al mi 

I r u s i r r o delle Finanze p^r la 
e s t u i n e nel .e a ree rieu.i ex 
tor t i , cor. iiiiir.'-'iiin fi- ani 
oir. : a, verri*"- p a b b . a o e s<.r 
-. IZ". 

l a -o i*--i",*iZif>ne eì*s; ("otT.'i 
i." non h'i a:.i o r i a - .u:o r i - po 
s'.i ma ;"ii:.z:<.ti-. H c:":no.-rai: 
ca i(i:i'ir.-i,i. *- ina e-.i >f ne 
e a \ u a a i . •::•• ter. n. un ,tf 
ì o ò a ' o <on\ein .o . s'i; K-JJ-..» ::. 
de t to dalla Consul ta uni ta r ia 
Tirnanis'if.-,. ch« ha -. isio la 
par'oc.p.-.zior." r.el.a s i.a ci; 
pal;<77<» Bras -h i de^l : ammini -
s* r a i o n cap i to .m: ì rappre-
sen*an*' . ir-'-o- -riziona... desìi 
'•r-»,tn:-iiii ci basi ' e fi. criar-
- or,> i" i-ir. «nl*:'.a - si .• eie' 
" . ai n 'br .T 'fo .:,*r(,fie»""o na 
"una r.-'";:2..at.i r^lazie.r.e deì-
. i r " . •. t*.i l 'olii I:..-olerà —- ° 
ti .—.lo fi*"*; - re up ' - ro o r s a n . 
<o " nella . ir . tura fi*-i forti ~-. 
" m t ' a « : n- eli nr*-vt-dt-re. t«--
:.*-:.ci i . (iis'n ara l-.e ov-.-.an.entf-
d(..t- csigt-nze eli o^n: i , w i sp*. 
. if.< o. in p'.ano ore, .so ;jt.r - r t 
. ; ' - s ' : n . i z : o n c ii*-ll*- s^f-.i '-iir,. 

• I . f o n . ai»- - r... o s s a r i . . " o 
. o : Ann.*. Mar..» (',.-.. i or.c: 
:.:»*,! 'iella cor.-'i." » ic. ' .-.ria 
- - fi... rf-no»- ^i-.virtr'- .-.. :i .. 
nr*5— o -.;,, : ra" . r r . . - . • o. •<< 
" . . . . : " i . . • . . , . s , ; r t-, . •*... ,\e.).\rt 
e. > .il : - :n :» . s-..^^,, ; , : i ,- .._ 
; - . . i . " - . i o : . . - ( i r e . - T I Z I O : . • 
:»*-r : q .afirar*» :. p rob .en .a 
Oti f..rt. :. (..<•-...> ,),-,: c-tie 
r...e ne . p iano rie. -cv.w; so 
< ".a.i » 

I : . .rti s i , - . , -r-à., ; <s copro 
r..» e ornp'.e-ss'.-.aij.er.'e una -u 
p e r f i n e ni ceniot iar . t r t e t ta r i 
• p .u ' . m e n o la mea ia e fli 
o t ' o riic: e t t a r i pe r ciascuno • 
S o n o tu t t : immers i dentrf» la 
c i t ta , che s: e svi luppata a 
m a c c h i a d 'ol io d ivorando la 
c a m p a g n a p e n f e m - a la loro 
fo rma s te l lare , t ipica deila 
s t r u t t u r a mi l i t a re , racch iude . 
o l t r e a r .un .ero ' i edifici, no 
tevol: c a m p i t u r e di \ e r d e , con 
pra": t- i . i s te zone d; albera­
t u r a 

t F.' un pa t r imon io di <u. 
deve poter usuf ru i re — h.» eie" 
to il r e . a ' o r e al corr .e j i .o . in 
•>-e$>r.«r Giuseppe \u i . i ' : - -
fine'..;» s ran pa r t e ri ;ìop<i'.n 
.•ioi.r- ;c,n.ai,a . ..f s, e i-.sta 

s e m p r e neca re "a no*-ibi. i ta 
di soddisfare oisojru e.e:n"ii 
ta r i . Osit-enze Joiuiamenra. . 
c o m e :. ' .eroe e ; M rviz; «• 
I c i t tadini il inno lofai«» .n 
quest i anni , an -li" *- il ''-^n 
cieli"aceuisiz.or.*- de :>rt: ::: 
qu.ir inuuiola nel!.- pr.)-:i--i*:\a 
ni una p o ì r a . t fi: : san,,:. •••-, 
t i "iroanis -i '-,i genera.i «-ri • 
(ia..u •..>'(• ri'-. con; . - i i ' . n; 
(iu,-.rti"re — Pi r f i - :.*•• IV" 
n- - s" ; . .o ()s - : r : .sf- ,. ria..»- a . ' - -
z o n e :n*cres-a t>- - - • :.-• s ... > 
\ enu t !> f u o r i «1 '-onvt-i::i-> o r o 
p i . - : ( - e s u i ' j j e r u i . c i n N'- ..-. 
. oT.san'- ' . 'o *-''/<i i i.e :>-T i " • * »• 
:>• .a c o s s i u i e li". C o n . ila- — 
o: f i u - s ; , , . r np f^ r . . . - ; <• : , i " i 
p i i r ' . i V i f c a n c i a - r . i s s ( . w , i ; i . , . . 
p : * l i m o n i o e a i i : i ( ' l ; n o «o : : . . .• 
L'i.o ( ì . . i i a ' i i Pr;*s.-,i — <• ó ; 
t . ' .> . ' i i : . . I : Ì s;;rai :i.i> . . . . , ».e -a 
. o " ' a I c i . -

T r a : a i ' r o u: . > fc- p* - . . •> 
.i n .a t t - j ior i e q i e . o (.<•• *r i - . 
:;: •: Vili via i-'r.t- , i . . , e ;:<- ..i 
s n . o m l i - r i z . o n e <> : -••:• zi •:.. : 
t a r . — n.s ri*-:i » .e. o r . V: . . - - . 
- le s ' r u ' f u r e p . . s - . : , ; ; i .o . . . 

l 'Air . : : . . : . s - r a z i iV- r.»-..• Ve..a. 
jc f n t . p.->ss.b..e < i ie " . ' : . - ' . 
no i on-esse» i.n cu - : o ,..":< 
>".* uz.or.i. so; tr.'-e:.fi-j.' ••• -; 
a. l o r . ' r o l i o »• «1. i.so p ,nn.. 
<<>>• I nreCeoen - . . .:. (;.'--"•> 

ill'-a co'l''ni'ile dell csccuznt 
_. „ ; ne del proririmmn i I.on Buri 

. .-...'^ . mpooro ino re. Tor I). ( „ fw ^)s:r,l:il„ (h(. f,urstn 

i-f ».:.'•». :1 i .rco.o uflicia.i ci j e,n'"!r!ame,'to c*nrimeni ima 
l ' . i . i i / ' « Burbe'riii: Ol t re a^ll | posizione •< anti'ibcrale <> r an 
s» ibil: an n«"- qui -z.. <• spazi » ' t'-ostituzionale rieri he in teli 
(i sDonibiu s(, ;.,, :,oiev(»i. i d i j '>'• tnivis'o queste ln.ee r i io 
!. - e - - . . : \ i •••lari, p.u o n.fr.o ' "".'o In 'ihetla didattica Ad 
n i .':::":);•• .-. u.irco pubu. icn ' ?'"'/ ,.o\tra u'finirnidn ha nn'}f 
, s. .-.;» s. _ I I I ; . ~ - , I a r i i o m e r . , tr-i^istn e < o- 'ut i.n to',cor 
• i l . i p a . " . ' 1 i r u i ' - u ' e ì . ' .s is; . ; tìnto . ' o - ; / ; ; / ; . . : che »•'»»? t e 

- , , ." . . t r ' - . r r i . e . i . < >::'.'• 1 " ' - . - ' • ' . e ' lo'.amnf sr- _.; -, .. 
-^.. > V .".."a ( .-.r'.-ni e.-, i o : ; . . ' *:.'s.*ri» :'.' ." ; To'in:ttirn' tome 
• i i 'l 'i ..ir ITI- F'-.i - e a , •ntcnrr. !• somma, corri/- ».-.•' 
r,i. s - . , , ; . . e . . '••-i"i n a il"'- i .ou . ce;»'» tic . r., ••• o'.o ! /'f-tro 
ri-.' i.-.iur. - ' i .o ; . : a z >:ia Ci. H o ! tenue ic.n <•/•; risr.etto d'-'la 
n a •:... i r i - i f -m ' - <>•'•'. a i i r t a . ! li'ierin irdnìtica s,»,; n rei'l-i 
'..•• ••:•_'. "•" i ' - , - .- ""C.c. i la riis.i I rnr-rtin tic'la lolnnta d irir.r 
' . - . '• ' - . l ' i i i i i ' i i . r . i i :* (!: - D a / . ' ".-•"'" ( ' . ' ' •'nun'i.i'- eompres/t 
. —i .i . • ; ; ; : , : > . . ' . p T ..••:' '< '•' P'i'lc:;e:'/> s. •/.'/«;t »": :.' ; '» 
i o .i.". •.-•• fi* ."a ".l 'a r - r '-at. ' .f». 
i . . ' a r a . - <• c i r inoi ra*;: a 

'r'C de' mi'l-ftì I' s-, n; 
« ' ' / ' i . s . i v c o ; .tare ìiitt ; ;.":•; 

Duccio T r o m b a d o r i G i o r g i o B in i 

i -

nuova rivista 
internazionale 

,i i . so n-»n m a : '•..:. i ^«t^•» 
<>--.*-:.-t- — ri. . •.: l 'Ami - . . n ; 
s* tì/'.i'i.c . .ir»."o.-.r..i i .- ' iT.n' . ' . i i 
o i :i.f->: . a-f; i i - . z . >:.»• — • 
s"h - ' l *.ss*'^|4r t , , .^ l;_ l ' .s -*';.» 
ce ...» r - a i . r . i in»- ..I :, t t ' . - .s; ,-
r : "o n s ._, •.(, -_, :_ •-•-- o-..-
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Europa : s i t u a z i o n e e p r o s p e t t i v e 

Gran Bretagna 

li Partito labt^-ista e ;' no.orno {»'t/i>fé) 
Spagna 

-S" Sanchnz FJon'tjro. f»r> a! francn;smo si i»!'a demo-. 
crazia [Vundo obrerù] 
Belgio 

P. Lcirvin, Dopo i! ' 0 ottobre ICàfiicrz marxistcs) 
Portogallo Svezia Italia 

Germania federale 
1! Pr.t sulle elezioni del B-jr.'.'c^iarj {\'cucs Dculsch-
I àrdi 
Austria Finlandia Olanda 
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